Centro Tutela Consumatori Utenti onlus



     BZ, 13 giugno 2003

Comunicato stampa

Riduzione dei tassi: 

i vantaggi vengono estesi ai consumatori?

Continua la riduzione del tasso ufficiale di sconto. Con l’ultimo provvedimento dei giorni scorsi deciso dalla BCE siamo arrivati al 2%, un tasso record per l’Italia!

Come già fatto in passato, il Centro Tutela Consumatori Utenti invita i possessori di mutui in corso, a tasso variabile ed indicizzato, a tenere gli occhi bene aperti ed a controllare che i vantaggi di questa riduzione vengano estesi anche ai loro mutui. In sostanza le prossime rate di tali tipi di mutui dovrebbero risultare più “leggere”. Nessun vantaggio invece possono invocare i possessori di mutui a tasso fisso.

Per chi si accinge invece a stipularne dei nuovi, attenzione, perché pare che alcune banche stiano utilizzando formule poco chiare nelle clausole contrattuali di adeguamento dei tassi, del tipo: mentre da una parte in contratto viene concordato con il cliente un tasso variabile-indicizzato - es. all’Euribor 6 mesi più un punto percentuale -, dall’altra la banca inserisce una clausola che le riserva il diritto di modificare in qualsiasi momento il tasso a proprio piacimento. 

Oppure ancora prevede che il tasso non possa scendere comunque, cioè anche se c’è l’indicizzazione, al di sotto di un certo tasso minimo. Cosa quest’ultima in sé senz’altro legittima, se comunicata al consumatore, ma che vanifica di fatto i possibili vantaggi legati all’indicizzazione.

Della serie: quando il tasso diventa troppo vantaggioso per l’utente meglio porgli un freno!

Il nostro consiglio:

a) per chi possiede già un mutuo a tasso variabile-indicizzato, controllate che le future rate vengano adeguate alla nuova situazione dei tassi di mercato;

b) per chi si accinge invece a stipulare un nuovo mutuo a tasso variabile-inidicizzato, leggete bene il contratto prima di firmare e se qualche condizione non vi soddisfa rivolgetevi alla concorrenza. L’offerta in questo momento è davvero interessante!

c) Attenzione anche per chi possiede prestiti di altri tipo in banca: se vi viene applicato il cd. “prime rate”, anche questo dovrebbe essere adeguato alle nuove variazioni dei tassi decise dalla BCE. Le banche, incomprensibilmente, non sono così solerti ad applicare la diminuzione. Richiedetela allora VOI!

